Allegato C: Scheda progetto

SEZIONE 1: DATI ENTE PROPONENTE E DATI PROGETTO

regionale delle APS,
- per le Fondazioni: anno di
iscrizione all’elenco delle Onlus

presso I’Agenzia delle Entrate

1 Titolo progetto L'arte avra cura di te
) Anagrafica dell’organizzazione capofila
2.1 Denominazione dell'ente UNLVO.C.A. - Unione Volontari Culturali Associati
2.2 Codice fiscale 97537490019
2.3 Sede legale Via Giolitti 21 - 10123 Torino (c/o Vol.To)
2.4 Sede operativa /
Nome e Cognome legale . . T .
25 | Lappresentante Maria Luisa Reviglio della Veneria
Nome e cognome del referente del . . T .
26 | ogetto Maria Luisa Reviglio della Veneria
2.7 Indirizzo mail referente di progetto
2.8 N telefono referente di progetto
2.9 Pec univoca@pec.it
Anno inizio attivita dell’ente
2.10 1990
L“pd;frf dataiscrizione al RUNTS, | by 1754/A1419A/2022 del 28/09/2022
- data diiscrizione al registro (Repertorio 51303)
regionale delle ODV,
2.11 - data di iscrizione al registro

Territorio di svolgimento delle attivita

Tipologia di territorio coinvolto!
(barrare il tipo di territorio in cui
saranno presenti le azioni).

Territorio semi montano e

Pianura, collina
[ montano. N

3.2

Elencare i comuni coinvolti dalle
azioni progettuali.

Si segnalano Circoscrizioni e Comuni che sono sede di partner e
collaboratori e nei quali saranno fatte attivita in presenza:

Torino (in particolare le Circoscrizioni 1, 3, 7 e 8)

Avigliana

Sant'Ambrogio

Rosta

Buttigliera Alta

Montalto Dora

Nichelino

Prali

Sangano

Vaie

Volpiano.

Alcune attivita si svolgeranno nei comuni montani di Sangano, Vaie e
Prali (come da lettere di collaborazione).

1 Comuni montani e parzialmente montani segnalati dall' UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunita
Montane per I'anno 2002 e classificati ai sensi della Legge 991/1952 - Provvedimenti in favore dei territori montani.




4 Partner

4.1 | Numero di partner coinvolti 10

4.2 | Elenco partner. Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede
legale, codice fiscale

- Associazione Alice Piemonte Odyv - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 07777370011

- BSS Banco di Solidarieta Sociale odv - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 97613120019

- ABNUT Associazione Amici della Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino - Piazza Carlo Alberto 3
10121 Torino - CF 907739400014

- ACME Amici e collaboratori del Museo Egizio odv - Via Accademia delle Scienze 6 - 10123 Torino - CF
80092130014

- AMAA Amici dell'Arte e dell'Antiquariato - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 97509190019

- APR Amici di Palazzo Reale odv - Piazzetta Reale 1 - 10122 Torino - CF 97559010013

- Associazione Amici della Sacra di San Michele odv - Corso Einaudi 5, 10128 Torino - CF 98501100014
- Associazione Amici dell'Educatorio della Provvidenza odv - Corso Trento 13 - 10129 Torino - CF
97724130014

- Associazione Volontari MIO MAO ETS / ODV - Via Bellezia 8 - 10123 Torino - CF 97841570019

- Centro Culturale Vita e Pace odv - Via Einaudi 20 - 10051 Avigliana (TO) - CF 95561460015

5 Collaborazioni

5.1 | N di collaboratori coinvolti
17

5.2 | Elenco collaboratori.
Specificare per ogni soggetto: Denominazione ente, forma giuridica, sede legale, codice fiscale

Enti non profit - Fondazione Gruppo Abele ONLUS - Corso Trapani 95 - 10124 Torino - CF 80089730016
- ASAI Associazione di animazione interculturale - Via Sant'Anselmo 27/E 10125 Torino -
CF 97626060012

- Associazione Meraki APS - Via Madama Cristina 141 - 10126 Torino - CF 97871870016
- S.E.A. Torino - Via Torricelli 53 - 10129 Torino - CF 97540920010

- Associazione Culturale Luoghi di Libri - Corso Vittorio Emanuele 44 - 10121 Torino - CF
97812080014

- Pronatura Torino APS - Via Pastrengo 13 - 10128 Torino - CF 80090150014

- Associazione Arte e Archeologia - Via Ventimiglia 41 - 10126 Torino - CF 97692710011
- Associazione Ex Allievi del Liceo Classico Statale V. Alfieri di Torino - Corso Dante 80 -
10126 Torino - CF 97617240011

- Tavola di Smeraldo aps - Via Carlo Alberto 37 - 10088 Volpiano (TO) - CF 12274890016

Enti pubblici - Comune di Montalto Dora - P.za IV Novembre 3 - 10016 Montalto

Dora (TO) - CF 01741070013

- Comune di Vaie (TO) - Via | Maggio 40 - 10050 Vaie - CF
9754092001

- Comune di Sangano - Via Bonino 1 - 10090 Sangano (TO) - CF
86008310012

- Istituto Comprensivo Peyron-Re Umberto - Via Valenza 71 - 10127
Torino - CF 97771210016

- Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" - Piazzale
Monte dei Cappuccini 7 - 10131 Torino - CF 04322120017




Enti profit - Mediares S.c. - Via Ventimiglia 41 - 10126 Torino - P. IVA

07341730013
- Claudiana Srl - Via San Pio V 15 - 10125 Torino - CF
09005860011

Centri servizio per il
volontariato
(inserire la
denominazione e la
provincia)

- Associazione Volontariato Torino ets - Via Giolitti 21 - 10123
Torino - CF 97573530017

SEZIONE 2: PROPOSTA PROGETTUALE

6 | Obiettivi generali (riportare una scelta)

Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le eta

7 | Aree di intervento (riportare in ordine di priorita, massimo due scelte).

1° scelta:

d) contrasto delle condizioni di fragilita e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalita e di esclusione sociale;

2° scelta:

h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all'interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate;

8 | Linee di attivita prioritarie (come individuate con specifiche lettere nell’elenco di cui al’art 5 del
D.Lgs 117/2017) nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento)

i) organizzazione e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attivita, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attivita di interesse generale di cui al presente articolo;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attivita culturali di interesse sociale con finalitd educativa;

[) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta educativa;




9 | Descrivere I'esperienza dell'ente e il legame con il territorio oggetto delle azioni progettuali.
Specificare il numero di anni da cui si svolge |'attivita oggetto della presente richiesta. (Massimo
3500 caratteri)

UNIL.VO.C.A. c le sue 30 associate si occupa di arte, storia, archeologia, letteratura,
musica, ambiente, cultura in senso generale. Tutte le associate contribuiscono a
diffondere quella Bellezza che salvera il mondo, come afferma Dostoevskij.

Ha sviluppato, attraverso le sue associate, progetti di integrazione anche in
collaborazione con associazioni assistenziali e sociosanitarie. Per esempio, con il
Forum interregionale del Volontariato ha realizzato interventi a sostegno dei senza fissa
dimora dei dormitori di via Ghedini con la condivisione di percorsi culturali.

Ha collaborato attivamente a progetti di sostegno e formazione per donne straniere e
bambini con I'ass. Amici dell’Educatorio della Provvidenza. Ha direttamente gestito la
piattaforma Agora del Sapere che mette in contatto istituzioni, mondo culturale, scuole
affrontando tematiche basate sulla ricerca del benessere psico-culturale per tutte le eta
e per varie categorie di fruitori. Sono state approfondite tematiche relative alla violenza
contro le donne, all'integrazione sociale, al bullismo e cyberbullismo con la Polizia
Postale, all'accrescimento dell'informazione digitale, alle principali tematiche ambientali
(Giornata Mondiale dell’Acqua, Giornata Mondiale del’Ambiente, Giornata Mondiale
della Bellezza) (vd. www.agoradelsapere.it/archivio).

Ha affrontato tematiche di accoglienza dei rifugiati con UNHCR-Agenzia ONU per i
Rifugiati, I'Arte della Sostenibilita con MEMO-Documenti visivi, 'economia circolare e
I'inclusione sociale con il Museo del Risparmio per sensibilizzare le giovani generazioni
sull’'uso consapevole del denaro e delle risorse naturali.

All'Art. 2 dello Statuto si legge: “Scopo dell'’Associazione € promuovere, aiutare e
formare il volontariato per i Beni Culturali in tutti i suoi aspetti a livello della realta
piemontese e regioni vicine, collaborando con istituzioni analoghe”.

UNILVO.C.A. € un’organizzazione di volontariato di collegamento nel settore della
Cultura, e una associazione di 2° livello e opera da 30 anni nel campo della tutela e
della divulgazione dei Beni Culturali della Regione Piemonte. Ha un contatto ramificato
con il territorio fornito dalle esperienze dirette e dai progetti portati avanti in prima linea,
ma anche dalle attivita ideate e realizzate dalle singole associazioni aderenti. Le
Associazioni hanno sede a Torino, provincia e regione (Moncalieri, Collegno, Avigliana,
Almese, Susa, Bardonecchia, Volpiano, Monteu da Po, Benevagienna, Saluggia),
mentre le aree di intervento sono ancora pitu ampie.

UNILVO.C.A. con partner differenti € abituata a “lavorare insieme per...” la promozione e
tutela del patrimonio storico artistico locale e per lo sviluppo di progetti di alta
formazione per le sue associate, aspiranti volontari, enti pubblici. In ogni sua attivita
divulga e sostiene i valori del volontariato.

Ha collaborato con: VOL.TO di cui e socio fondatore, Regione Piemonte, Consiglio
Regionale del Piemonte, Consiglio Regionale del Volontariato, Forum interregionale del
Volontariato, Consulta del Volontariato Associato Piemonte, Citta di Torino, comuni
dell’area metropolitana, scuole e Istituti scolastici di ogni ordine e grado di Torino e
Citta Metropolitana, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT, Camera di Commercio
di Torino, Associazione Piera Levi-Montalcini, Fondazione Educatorio della
Provvidenza.

UNILVO.C.A. aderisce alllAgenda della Disabilita promossa da Fondazione CRT e
Consulta per le persone in difficolta.




10 | Descrivere le professionalita presenti all'interno dell’associazione /fondazione(volontario o
dipendente) adatte allo svolgimento dell’attivita del progetto (esempio: assistenti sociali,
medico, infermiere, docente, educatore, formatore). E possibile anche fare riferimento alle
risorse esterne che si intende coinvolgere per la progettualita oggetto della presente richiesta.
(Massimo 2000 caratteri)

All'interno della compagine associativa di UNL.VO.C.A., formata da 30 associazioni
operanti sul territorio piemontese, sono presenti molte professionalita che derivano dalla
specializzazione indotta dalle tematiche operative proprie di ogni associazione.

Queste professionalita (docenti, critici d’'arte, esperti di laboratori, facilitatori, formatori,
ecc.) sono valorizzate con specifici cicli di formazione che UNI.VO.C.A. organizza
annualmente per verificare competenze e professionalita.

Si sono sperimentate, anche in convenzione i rapporti tra la gestione di un museo
privato o statale e i differenti fruitori, la gestione del patrimonio storico artistico di un
ente e le esigenze del pubblico.

Si verifica sul campo la responsabilita dell’azione dei volontari tra prevenzione e
cittadinanza attiva, la capacita di reazione e partecipazione dei volontari con pubblici
diversi (handicap, scuole, terza Eta, ecc).

Gia durante la pandemia il supporto artistico e psicologico della piattaforma di "Agora
del Sapere" € diventato uno strumento di relazione e di comunicazione che ha
permesso fino a 500 collegamenti in contemporanea sparsi sul territorio nazionale. Si é
verificato che "Agora del Sapere" puo diventare una piattaforma di "Agora del
Benessere" in sintonia con le finalita del progetto: "la cultura ti cura".

Il progetto "Agora del Sapere", vincitore del Bando 2019 della Regione
Piemonte-Politiche Sociali, conferma la sua validita perché e attivo ancora oggi con
potenzialita future.

Oltre a queste risorse interne saranno utilizzate, perché gia sperimentate, le
collaborazioni con cooperative e associazioni di artisti, storici, critici d’arte, giornalisti,
psicologi, psicologi dell’arte, educatori professionali, opinionisti, mediatori culturali.

Gli esperti esterni all'Associazione sono stati individuati perché professionisti nel
campo della didattica (master in didattica museale) con una formazione in arteterapia, in
disabilita (corsi presso Fondazione Paideia).




11 | Analisi di contesto: descrivere il contesto in cui € inserita 'attivita progettuale e le problematiche a
cui si intende rispondere. Se possibili fornire dati oggettivi e analisi sulla problematica in oggetto.
(massimo 3000 caratteri).

Dai Rapporti Istat emerge un Paese diseguale sotto il profilo della partecipazione culturale
che crolla dal 35% del 2019 all'8% del 2021.

Nel 2020 il Dizionario Treccani ha inserito il neologismo "Welfare culturale" nelle proprie
VOCi.

Molto spesso il volontariato culturale viene considerato ai margini del mondo no profit
perché ritenuto inferiore o superfluo rispetto alle altre forme di volontariato sanitario e
socioassistenziale. Ma ha pari dignita essendo attento a destinare le proprie energie e
risorse all’Altro nella convinzione che I'arte e le sue manifestazioni non creano steccati né
barriere, ma facilitano I'inclusione e il benessere. L’Altro, nel senso di persona
appartenente a categorie fragili, ed emarginate, esposte sempre di piu all'isolamento
sociale. Queste categorie possono trovare nell’Arte non solo I'approfondimento della
disciplina artistica, ma anche la possibilita di introspezione per rafforzare la propria
autostima come strumento di supporto all'integrazione e al mantenimento del proprio ruolo
sociale.

Nei temi posti al centro del’AGENDA EUROPEA 2030 emerge con sempre maggior
chiarezza che:

- la cultura é forza rigenerativa per la trasformazione delle comunita e assume un ruolo di
cura della persona per allontanare la marginalita

- la condivisione della cultura € un elemento di coesione sociale

- la partecipazione culturale & uno dei motori per migliorare il benessere

- le persone sono attori, protagonisti e insieme beneficiari di questi processi.

Lo psicosociologo Gino Mazzoli analizza il ceto medio italiano che negli ultimi anni risulta
impoverito per la crisi sociale, l'inflazione, la precarieta del lavoro e constata che
I'ISOLAMENTO SOCIALE porta a scivolare verso la MARGINALITA a causa di eventi
importanti che capovolgono le aspettative personali a fronte di indebitamento, separazioni,
malattie. Questa fascia pericolante € il 30% della popolazione, mentre la fascia degli
emarginati conclamati & del 3%.

La VULNERABILITA dipende dall'evaporazione dei legami sociali, dall'impoverimento
progressivo, dai limiti di accesso al welfare tradizionale che non permette il sostegno a
gueste nuove categorie in bilico sociale e quindi anche economico.

Le nuove vulnerabilita del ceto medio impoverito e le CATEGORIE DI MARGINALITA
individuate con una mappatura di ANALISI DEI BISOGNI da ASL, Caritas, centri per
'impiego fanno emergere cosi alcune fasce deboli alle quali € possibile riferirsi con
progetti mirati che utilizzano 'arte e la cultura come fattori di trasmissione del benessere:
- neet, adolescenti

- famiglie monoreddito con figli

- anziani, persone malate.

Cfr. Mazzoli G., | tre mercati del welfare locale, Animazione sociale, 8/9, 2001

- Merlo G., La programmazione sociale. Principi, metodi e strumenti, Carocci, Roma, 2014.
Mozione del Consiglio Comunale Citta di Torino n. 31 del 5/06/23 "Contro I'impoverimento
culturale rilanciare la partecipazione dei cittadini con la creazione di una politica di welfare
culturale.




12 Obiettivo del progetto: descrivere |'obiettivo progettuale, ovvero il cambiamento che si intende
produrre con |le azioni progettuali. Descrivere i soggetti beneficiari delle attivita. (Destinatari delle
attivita). (massimo 3500 caratteri)

La lettura del fenomeno e la conseguente costruzione di risposte concrete per valorizzare
energie gia presenti nella societa, in una visione allargata del welfare generativo, conduce a
realizzare dei percorsi formativi di accrescimento culturale da sperimentare in presenza per far
acquisire competenze / sicurezze a supporto di difficolta esistenziali delle quali molte persone
sono vittime.

Obiettivi generali

E necessario creare:

- IDENTITA DI SISTEMA in modo che tutti i componenti del progetto si riconoscano (fruitori,
volontari, enti privati, amministratori pubblici, promotori e sponsor)

- IDENTITA DEI LUOGHI di attuazione del progetto per suscitare desiderio di frequenza

- OCCASIONI di socialita per creare legami solidi che si mantengano nel tempo

- UNA GOVERNANCE con una gestione unica, che si focalizzi in una cabina di regia e in un
management di esperienze condivise tra i diversi operatori.

Saranno predisposte delle tabelle per individuare:

- CATEGORIE di fruitori, definendo il numero dei partecipanti, il profilo anagrafico (sesso, eta,
ecc.), 'occupazione, localita /quartiere di residenza e/o di provenienza, nazionalita ecc.

- BISOGNI di queste categorie di fragilita da realizzare anche con supporto psicologico,
relazionale, medico ecc.

Sono state individuate alcune categorie di fruitori che attraverso i laboratori possano interagire
con momenti di conoscenza e reciprocita con i volontari delle associazioni di univoca, la
governance del progetto e gli esperti delle varie discipline artistiche.

In particolare, il progetto si rivolge a:

- volontari specializzati con funzione di coordinamento

- scuole da mettere in rete con una formazione (anche per le famiglie) di educazione al rispetto
della marginalita, della diversita, dell'integrazione

- bambini e ragazzi di scuole di ogni ordine e grado

- neet

- famiglie sulla soglia della poverta

- genitori singoli

- cittadini che “mettono in comune” a servizio della collettivita competenze specifiche per
incentivare la cittadinanza attiva e consapevole

- anziani attivi ma a volte categoria prossima alla emarginazione

- confronti intergenerazionali (es. nonni/nipoti)

- immigrati e profughi (bambini e famiglie)

- disabili con problematiche di inserimento

- malati cronici e oncologici ricoverati in struttura con particolare riferimento ai bambini

- carcerati.

Si ipotizza di far partecipare alle varie azioni previste fino a un massimo di cento fruitori per ogni
categoria di marginalita individuata.

Negli incontri online (fino a 500 partecipanti potranno collegarsi in contemporanea attraverso la
piattaforma di "Agora del Sapere"”) il numero di fruitori automaticamente si allarga e sara
monitorato di volta in volta.

Attraverso i video formativi il numero di fruitori € destinato a crescere esponenzialmente in base
all'offerta dei temi artistici che saranno sviluppati.

Sono previsti doni ai partecipanti, merende conviviali, e visite guidate come fattore di
condivisione per invogliare la partecipazione.




13 | Strategia d'intervento: descrivere le modalita di realizzazione dell'intervento e le fasi in cui &
articolato. Descrivere come le attivita proposte si integrano con i servizi e le istituzioni presenti sul
territorio. Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto. (massimo 3500 caratteri)

Riprendendo il concetto di cultura, intesa come forza rigenerativa capace di trasformare le comunita
attraverso ruoli di cura e tutela della persona, si ipotizzano alcune tappe nelle quali si analizza come
I'Arte possa soddisfare questi bisogni attraverso AZIONI utili come supporto concreto per creare
occasioni di socialita e di legami solidi e avviare verso una cittadinanza consapevole e sempre piu attiva.

FASI OPERATIVE

A - PROGETTAZIONE
Saranno predisposte liste per affinare le CATEGORIE di fruitori e i BISOGNI di queste categorie di
fragilita.

B — MATERIALI DI LAVORO

- indice dei materiali necessari per facilitare la consultazione e I'applicazione del progetto

- percorso minimo di sperimentazione dei laboratori che i volontari e gli operatori possano seguire con
numero di incontri consigliati, sviluppo temporale, luoghi, azioni da svolgere, materiali.

C — FORMAZIONE
Formazione in itinere, online e in presenza, per tutta la durata del progetto sulla mediazione culturale,
comunicazione.

D — AZIONI

Il format generale del progetto si realizza con 5 AZIONI (descritte al punto 13.2) necessarie per costruire
coesione sociale. Questi eventi di socialita possono essere singoli, di gruppo, di comunita, di sistema.

1 MOMENTI LABORATORIALI 0 DI COMUNITA

Sono svolti con attivita artistico-culturali (pittura, manipolazione, lettura, teatro, collezionismo, musica,
verde) condivisibili nel lungo o nel breve periodo. Sono svolte in POLI stimolanti, flessibili, attrezzati e
con orari che mettano in relazione scuola, lavoro e tempo libero. Al termine dei laboratori la persona puo
trovare anche sportelli di consulenza psicologica e di orientamento personale.

2 ANALISI E LETTURA DI OPERE D’ARTE su cui ragionare con la guida di esperti. La lettura
psicologica dell’arte, riconosciuta come fattore terapeutico, € ormai consolidata e pud avvenire attraverso
la frequentazione di musei, parchi o altre strutture d’arte, sia in presenza sia online, con percorsi
preventivamente costruiti da una equipe di esperti.

Sara attivata per piccoli gruppi che possano agire-reagire con critici d'arte, psicologi della forma, altri
consulenti, alla presenza di volontari con il ruolo di mediatori artistici, appositamente formati.

Ogni partecipante redigera un “book” con considerazioni personali che potra essere pubblicato sul sito
nel rispetto della privacy. Queste testimonianze saranno utilizzate come esperienze di orientamento
anche in altri contesti.

3 CONFRONTO ATTIVO CON SCAMBI ESPERIENZIALI per una condivisione e un superamento di
problematiche individuali con il supporto degli operatori-volontari delle varie associazioni aderenti al
progetto. Si arrivera alla costruzione di Mappe di Comunita

4 INCONTRI ONLINE con istituzioni museali, aree archeologiche, beni e musei ecclesiastici che
presenteranno il loro patrimonio artistico per stimolare emozioni da portare alla discussione comune e al
confronto.

5 VIDEO FORMATIVI: eventi e tutorial scaricabili dal SITO e rintracciabili anche su YouTube sul canale
UnivocaTorino, per uno sviluppo in autonomia delle tematiche.

L’elemento innovativo che collega tutte le azioni € la creazione per ognuna di esse di sportelli di
consulenza psicosociologica per le persone fragili e prossime alla marginalita su cultura, lavoro,
educazione civica, assistenza ecc. Gli sportelli saranno attivi anche oltre la scadenza del progetto con
orari e programmi a suo tempo definiti dalle varie azioni.

E — EVENTI

F - VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE




13.1 | Descrivere il ruolo dei partner e delle collaborazioni nello svolgimento dei progetti (massimo 2000
caratteri)

Sono coinvolti Enti del Terzo Settore, Centro di Servizi per il Volontariato Vol.To, Comuni
(alcuni dei quali montani), Istituzioni museali, Istituti scolastici, Enti profit.

Saranno creati network territoriali con cittadini, terzo settore, istituzioni per la produzione di
servizi alla persona.

| partner racconteranno chi e il volontario culturale, come stimolo a offrire il proprio tempo.
Effettueranno alcuni momenti laboratoriali o analisi di opere d'arte, oltre a incontri online.

Il Banco di Solidarieta Sociale potra coordinare le attivita degli sportelli e assicurare la loro
permanenza del tempo.

| collaboratori offriranno contenuti culturali per gli incontri, spazi o gadget.

Si segnala la collaborazione con alcune associazioni che si occupano di
socio-assistenziale al fine di poter interagire al meglio con i fruitori: Gruppo Abele per
famiglie di immigrati, ASAI per giovani immigrati, SEA per gli anziani, Alice per ammalati.
L'IC Peyron-Re Umberto fara da sperimentazione per la didattica formale. Il Comune di
Montalto Dora con il Parco Archeologico del Lago Pistono offrira spazi e contenuti per
incontri formativi informali tra archeologia e ambiente, il Comune di Vaie con il Museo
Laboratorio della Preistoria mettera a disposizione I'esperienza con i disabili (Progetto
Vivomeglio con Fondazione CRT).

I Museo Nazionale della Montagna offrira i propri spazi e i contenuti tra ambiente,
montagna e cultura.

Luoghi di Libri supportera durante le letture condivise ad alta voce, Pronatura per il
bathforest.

Nel corso del progetto si potranno affiancare e collaborare nuove associazioni ed altri Enti
pubblici e privati.

| laboratori creano:

- legami duraturi basati sulla conoscenza reciproca. L’aggregazione che si realizza nei
laboratori avviene per prossimita, con altri strumenti che creano a loro volta legami, con
percorsi di accompagnamento

- possono far nascere nuovi servizi non preventivati

- pOSsono essere autogestiti.




13.2 Tabella riassuntiva della strategia di intervento: suddividere nella seguente tabella le principali azioni
progettuali, indicando a chi sono rivolte, i soggetti coinvolti.

N

Soggetti attuatori

bambini e adolescenti, scuole, neet,
disabili, malati, immigrati e profughi)

Tipologia di . . — .
P : & Descrizione dell’azione Beneficiari (capofila, partner,
azione .
collaboratori)
1 MOMENTI Pittura, manipolazi_one, gqllezionismo Anziani, famiglie, | \/glontari, tutor,
LABORATORIAL | e scambi con funzione di inclusione e | bambini, disabili, partner
| partecipazione immigrati e profughi
2 Letture condivise ad alta voce in pubblico, musica inli R

MOMENTI raccontata come un valore terapeutico, Teatro e Famlg_“_e’ ) . COllaboratO”'

LABORATORIALI | animazione come performance di supporto bamblnl, disabili tutor
psicologico !

3 MOMENTI Scoperta del verde con percorsi botanici e Siggisf?g;it?”ﬁégfmbim Tutor,,partner e

LABORATORIALLI | di bathforest legati alle stagioni come immigrati e profughi collaboratori
supporto sanitario e di benessere

4 Le opere d’arte stimolano sentimenti personali ed Anziani, scuole R

ANALISI E emozioni, oppure sono legate ad artisti che hanno famiglie’ disabil’i Volontarl, partner

LETTURA DI saputo indirizzare comportamenti sociali alternativi immigra’ti e profl;ghi e collaboratori

OPERE D’ARTE | (stile Inside out e le avanguardie artistiche)

> | MOMENTI DI Consulenza disciplinare in ambito artistico Anziani, famigli i
, , glie,

CONFRONTO ATTIVO | informatico e tecnico. Supporto per affrontare la | bambini, neet, Capofila, tutor,

CON SCAMBI disabilita, la diversita e l'integrazione sociale. disabili. immiarati e | P&rtner,

ESPERIENZIALI : i izi X 9 ;
Sperimentazione del valore della tradizione profughi collaboratori

6 . . . . . .

'C"(‘)g%’t\i‘ggi'o%“L'NE Presenteranno il loro patrimonio | Cittadinanza, |Capofila, partner,

museali, aree artistico per stimolare emozioni | scuole, neet, |collaboratori

archeologiche, beni | da portare alla discussione malati

e musei ecclesiastici comune e al Confronto

7 VIDEO P_erme;tono di aumentare la c_ondivisione e | Neet, malati in Capofila
I'inclusione e diventano esperienza ospedale o

FORMATIVI/ trasmissibile ad altre persone che si domiciliati, disabili,

TUTORIAL trovano nelle stesse situazioni di carcerati, immigrati
marginalita o difficolta e profughi

8 . C . .

FORMAZION |Formazione in itinere, parte Capofila,

E online e parte in presenza, per collaboratori, enti
tutta la durata del progetto esterni
(beneficiari: volontari)

9 - . .

EVENTI 3 eventi di presentazione del Capofila, tutor,
progetto, di monitoraggio e di partner,
confronto finale (beneficiari: collaboratori, enti
anziani attivi, famiglie, scuole, esterni
disabili, immigrati e profughi)

10 SPORTELLI |Attivazione di sportelli con psicologo Capofila, partner,
DI o altre figure professionali all'interno collaboratori e enti
CONSULENZ d_eIIe azioni previ_stg (bengfic_iari: esterni
A cittadinanza,famiglie, anziani,




14 Volontari

14.1 | Numero di volontari coinvolti
30 volontari (2 per almeno 15 delle 30 associazioni aderenti a UNI.VO.C.A)

14.2 | Descrivere in che modo i volontari saranno coinvolti nelle attivita di progetto. Specificare, se
previste, le attivita di formazione ad essi rivolte. (massimo 2.000 caratteri)

| VOLONTARI specializzati con funzione di coordinamento sono una risorsa
fondamentale, sono i pilastri di attuazione del progetto.

Saranno definiti i ruoli, il numero e le competenze di ciascun volontario necessarie per
ogni fase attuativa del progetto.

Saranno formati per gestire i contatti con la Pubblica Amministrazione e gli altri Enti, per
la gestione dei gruppi e il mantenimento della coesione al loro interno, con la capacita di
saper annullare i conflitti e sintetizzare le azioni e i percorsi.

Si dara agli operatori attivi (volontari e collaboratori) nei laboratori e nei momenti di
confronto una formazione in itinere, parte online (sincrona e asincrona) e parte in
presenza, per tutta la durata del progetto. La formazione avverra con figure professionali
di riferimento (universita, enti formatori) e sara testimoniata da tutorial /interviste
appositamente realizzati e inseriti successivamente sul sito del progetto.

| volontari diventeranno cosi a loro volta formatori.

Saranno individuati, tra le stesse persone che frequenteranno le attivita, anche alcuni
TUTOR che, avendo partecipato al corso di formazione con gli operatori, realizzeranno
la cittadinanza attiva a supporto delle situazioni di fragilita con la possibilita di ricollocare
le loro esperienze in contesti analoghi anche oltre la conclusione del progetto.




15 | Risultati attesi, impatto previsto. (massimo 2000 caratteri).

Tutte le azioni hanno una ricaduta sul territorio perché coinvolgono altre persone ed enti:
associazioni, scuole, studenti, cittadini, ecc.

Risultati attesi:

- educazione alla collaborazione e al rispetto come strumento di integrazione

- attivazione di momenti di inclusione e accoglienza per incentivare i valori del vivere
civile e della condivisione

- creazione di una rete di istruzione circolare che passa con reciprocita da un soggetto
ad un altro

- creazione di sinergie con la partecipazione attiva di tante categorie per dare “voglia del
bello con la consapevolezza che I'arte e la cultura, e la facilitd di accesso al suo
linguaggio, sono fattori primari di integrazione sociale (contagio emotivo)

- assunzione, da parte del cittadino, del ruolo di mediatore culturale per categorie
svantaggiate da riportare anche in ambito famigliare

- divulgazione dei valori del volontariato e dell'integrazione attraverso i valori universali
dell’arte.

Impatto previsto:

- presa di coscienza nei partner che la co-progettazione e la co-conduzione danno
risultati migliori se condivise

- consolidamento del dialogo educativo come fattore primario di coesione sociale

- I'attivazione di collaborazioni con altri centri di sostegno alle fragilita permette percorsi
comuni, comunicabili con obiettivi allargati

- convinzione che la sperimentazione e applicazione del concetto circolare di “ricevere
per restituire” &€ oggi motore di progetti sociali

- dare risalto alla sensibilizzazione dei giovani allimpegno sociale e ai valori del
volontariato.

Il progetto puo generare anche valori economici che é possibile quantificare:

- il lavoro della cittadinanza attiva come collaborazione di cittadini esperti con
competenze diverse ha un forte impatto economico per il risparmio che genera

- il risparmio economico & anche generato dai servizi offerti (forze, strumenti e locali
messi in comune con altri progetti)

- la formazione dei volontari € spendibile in altri contesti e in altri progetti analoghi.




16 | Strategia di sostenibilita futura dell'azione progettuale: evidenziare la creazione di azioni, servizi e
saperi che rimangano attivi nel tempo anche al termine del finanziamento specifico. Elencare
elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato. (massimo 2.500 caratteri)

Un servizio che rimane attivo nel tempo € il portale web aggiornato e aggiornabile con i
materiali del format (schede, video e pubblicazione) che possono essere scaricati e
riutilizzati da altre associazioni e volontari.

Si consolida il concetto e la sperimentazione di cittadinanza attiva come una rete di
contatto e di confronto per sviluppare legami a sostegno della marginalita.

Utilizzo della strategia WE.CA.RE per attivare il rispetto della persona nella sua globalita
riconoscendo la centralita della sua rete relazionale e delle sue radici.

La sussidiarieta circolare che si attua con il progetto puo concorrere a rafforzare il bene
comune.

Il progetto nei suoi contenuti culturali avvia anche alla legalita.

Permanenza e gestione degli Sportelli di Sostegno in favore delle categorie che sono
state sostenute e accompagnate dal progetto.

La permanenza nel tempo e la gestione di sostegno in favore delle categorie sostenute
e accompagnate dal progetto avra una forte ricaduta sul territorio per la facilita di
accesso agli sportelli stessi che saranno dislocati in luoghi che favoriscono l'inclusione.

Si realizzera la stampa di una piccola guida per ogni azione prevista dal progetto che,
illustrando il percorso del laboratorio, potra essere utile, anche a conclusione del
progetto, in famiglia, a scuola come materiale educativo per il personale docente e in
altri contesti sociali (anziani, carcerati, immigrati).

Grazie alla formazione in itinere che hanno ricevuto, in contesti diversi I'esperienza dei
laboratori e la loro conduzione potra essere realizzata in futuro in autonomia dai
volontari delle singole associazioni e dalle figure di tutor che si sono evidenziate nel
corso del progetto (vd. punto 14.2).

Ogni singola azione, tratteggiata nella tabella 13.2, puo essere implementata e allargata
con nuovi materiali a servizio della comunita e a sostegno di altre frange emarginate che
possono emergere dalla complessita del territorio e delle situazioni sociali.




17

Descrivere i sistemi di valutazione e di monitoraggio dei risultati (massimo 2000 caratteri)

Per ogni fase operativa verranno stilate, in itinere, tabelle di valutazione per individuare
'aderenza del progetto alla realta oggetto di studio, per valutare I'impatto sociale e il

grado di efficacia delle azioni realizzate.

Dopo la formazione saranno predisposte schede di valutazione (in relazione al percorso
proposto per valutare la preparazione e le capacita degli operatori: capacita di
relazionarsi, di fare mediazione, di adattarsi alle dinamiche del cambiamento, di

proporre sintesi e soluzioni).

Il Feedback del percorso si realizza con una scheda da far compilare ai fruitori anche
dopo la scadenza del bando. Questa tipologia di scheda permette anche di valutare i
differenti aspetti sociali dei fruitori attraverso la partecipazione, 'impegno,
'apprendimento, I'integrazione, la fragilita, I'emarginazione, i disagi e le difficolta.

La costruzione di strumenti di rilevazione con mappatura dei dati qualitativi relativi al
funzionamento dei laboratori di comunita consentono di visualizzare anche l'importanza

di elementi sociali, educativi e psicologici.

17.1 specificare gli indicatori che si intende monitorare durante il progetto. (massimo 5 indicatori)

N Indicatore Obiettivo previsto Modalita di rilevazione
1 Soddisfazione qualita dei laboratori Valutare I'adesione del Schede di valutazione
progetto alla realta
2 Soddisfazione Valutare preparazione |Schede di valutazione
professionalita degli esperti | e capacita operatori
3 Monitoraggio dei fruitori Valutare i benefici del Relazioni periodici degli psicologi
percorso nelle varie o di altri operatori qualificati
categorie di fruitori
4 Raggiungimento obiettivi eseguito | Confronto tra gli ?illllnioni peflilodichl? con i reS.p?]ﬂS?bili
. e e e s . . ello sportello e gli operatori che fanno
dalla governance del progetto obiettivi iniziali e finali | anche da mediatori culturali nei laboratori
5 Livello di partecipazione Individuare il livello/percentuale | Redazione di tabelle Excel

di partecipazione nelle varie
azioni individuate dal progetto

appositamente costruite per il
monitoraggio
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Data prevista di inizio progetto: 01/10/23

Data prevista i fine progetto: 30/09/24

‘ 19 ‘ Cronoprogramma

(Tipologia di attivita e mese di realizzazione)

Attivita Mese Mese 2 Mese 3 Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese
1 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Amministrazione | - X X X X X X X X X X X X
Materiale incontri X X
Laboratori X
Analisi opere d'arte X X X X X X X X X
Confronto attivo
Incontri online X X X X X X X X X X
Video formativi X X X X X X X X X X
Formazione X X X X
Eventi X X X
Sportelli consulenza X X X
Promozione| X X X X X X X X X X X
Relazione finale X X




20 Piano finanziario del progetto

Evidenziare la coerenza tra le attivita descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (massimo 2000

20.1
0 caratteri)

Nelle fasi operative (box 13) nella voce A si comprende il costo delllamministrazione per
la rendicontazione del progetto e il trattamento delle collaborazioni con personale
esterno.

Nella voce D - Azioni si comprendono momenti laboratoriali da declinare su 7 tematiche,
ognuna sviluppata in 2 incontri da 2 ore ciascuno, ripetuti nei confronti di 5 categorie
differenti di fruitori, per un totale di 140 ore calcolate a un costo di Euro 70,00/h per la
presenza di professionisti, esperti di lunga esperienza.

L'analisi e lettura di opere d'arte comprende 3 incontri della durata di 2 ore presentate a 5
categorie di fruitori calcolate a un costo di Euro 70,00/h.

Gli scambi esperienziali con confronto attivo comprendono 3 incontri della durata di 2 ore
presentati a 5 categorie di fruitori calcolate a un costo di Euro 70,00/h, oltre alla
realizzazione di Mappe di Comunita con concretizzazione finale.

Gli incontri online si svilupperanno in 6 esperienze proposte a 3 categorie differenti, con
registrazione e riproposizione. Il costo di 100,00 euro cadauno prevede pertanto anche la
finalizzazione della registrazione per la messa online su Youtube.

| video didattico formativi / tutorial saranno 5 calcolati a 200,00 euro lI'uno + iva.

La formazione per i volontari, tutor e coordinatori comprende 10 ore tra teoria e
sperimentazione calcolate con una media di 90 euro l'ora.

Gli eventi saranno 3 calcolati a euro 1.200,00 + iva comprendendo affitto spazi, supporto
organizzativo e gestionale, materiali informativi.

Lo sportello psicologico sara aperto durante lo svolgimento dei laboratori, con l'intervento
di personale specializzato, per una durata di 3 ore calcolate a 50 euro, per 8 incontri. La
voce prevede anche il coordinamento e la stesura di relazioni finali.

Il costo per l'affitto delle sale comprende 75 ore calcolate a 40,00 euro/h. Alcuni incontri
saranno svolti presso partner e collaboratori del progetto che metteranno gratuitamente
gli spazi a disposizione.




1202 | Costi previsti

Dettaglio voci di spesa
(specificare anche la tipologia
rispetto al prospetto sotto riportato,
seguendo I'ordine delle spese
ammissibili)

Contributo richiesto alla

Regione

A

Quota di cofinanziamento
(specificare I'origine)
B

Totale costo singola
voce di spesa
C (A+B)

Spese generali
(amministrazione)

700,00

700,00

Spese per acquisto di
piccole attrezzature e
software

1.458,00

1.458,00

Materiale di consumo
(cancelleria, gadget per
| partecipanti)

1.220,00

1.220,00

Spese per acquisto
servizi (esperti per
momenti laboratoriali)

7.300,00

2.500,00
(UNLLVO.C.A. e
collaboratori)

9.800,00

Spese per acquisto
servizi (esperti per analisi
e lettura opere d'arte)

2.100,00

2.100,00

Spese per acquisto servizi
(esperti per momenti di
confronto attivo con costruzione
di Mappe di Comunita)

3.600,0

3.600,0

Spese per acquisto
servizi (incontri online
con finalizzazione video)

1.220,00

1.220,00

Video didattico
formativi/Tutorial

1.220,00

1.220,00

Spese per attivita di
formazione per gli
operatori ed i volontari

900,00

900,00




Organizzazione n. 3 3.380,00 1.012,00 4.392,00
eventi (collaboratori)

S . - (osicoloa

Spese e it s P09 4,500,00 4.500,00
coordinamento e relazioni)

Spese promozionali e 2.050,00 1.000,00 3.050,00
divulgative (sito internet) (Collaboratori)

Spese promozionali e 1.100,00 1.500,00 2.600,00
divulgative (pubblicazione (collaboratori)

finale/Atti sulle marginalitd)

Affitto spazi per incontri |2.500,00 500,00 (collaboratori) | 3.000,00
Rimborsi spese 0 1.800,00 1.800,00
volontari (UNLLVO.C.A)

ToTAL 33.248,00 8.312,00 (20%) 41.560,00

Regione

Contributo totale richiesto alla

Percentuale di cofinanziamento sul
totale del progetto

N.B. quota minima di
cofinanziamento 10%

Costo totale del Progetto




Spese ammissibili:

| finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese:

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Massimo 5%
del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento)

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attivita destinate ai beneficiari finali)

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni strumentali,
piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine)

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi)

5. Spese per attivita di formazione per gli operatori ed i volontari; spese promozionali e divulgative
6. Rimborsi spese volontari

7. Spese per prodotti assicurativi

8. Spese digestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo
svolgimento delle attivita progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili al
progetto, anche in quota parte).

Spese non ammissibili:
1. tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing);
2. spese per l'acquisto di automezzi;

3. spese per l'acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio dei
soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti;

4. spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche.



	Titolo progetto: L'arte avrà cura di te
	Denominazione dellente: UNI.VO.C.A. - Unione Volontari Culturali Associati
	Codice fiscale: 97537490019
	Sede legale: Via Giolitti 21 - 10123 Torino (c/o Vol.To)
	Sede operativa: /
	Nome e Cognome legale rappresentante: Maria Luisa Reviglio della Veneria
	Nome e cognome del referente del progetto: Maria Luisa Reviglio della Veneria
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	Elencare i comuni coinvolti dalle azioni progettuali: Si segnalano Circoscrizioni e Comuni che sono sede di partner e collaboratori e nei quali saranno fatte attività in presenza:
Torino (in particolare le Circoscrizioni 1, 3, 7 e 8)
Avigliana
Sant'Ambrogio
Rosta
Buttigliera Alta
Montalto Dora
Nichelino
Prali
Sangano
Vaie
Volpiano.
Alcune attività si svolgeranno nei comuni montani di Sangano, Vaie e Prali (come da lettere di collaborazione).
	Check Box288: Sì
	Check Box289: Sì
	Numero di partner coinvolti: 10
	legale codice fiscale: - Associazione Alice Piemonte Odv - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 07777370011
- BSS Banco di Solidarietà Sociale odv - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 97613120019
- ABNUT Associazione Amici della Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino - Piazza Carlo Alberto 3 10121 Torino - CF 907739400014
- ACME Amici e collaboratori del Museo Egizio odv - Via Accademia delle Scienze 6 - 10123 Torino - CF 80092130014
- AMAA Amici dell'Arte e dell'Antiquariato - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 97509190019
- APR Amici di Palazzo Reale odv - Piazzetta Reale 1 - 10122 Torino - CF 97559010013
- Associazione Amici della Sacra di San Michele odv - Corso Einaudi 5, 10128 Torino - CF 98501100014
- Associazione Amici dell'Educatorio della Provvidenza odv - Corso Trento 13 - 10129 Torino - CF 97724130014
- Associazione Volontari MIO MAO ETS / ODV - Via Bellezia 8 - 10123 Torino - CF 97841570019
- Centro Culturale Vita e Pace odv - Via Einaudi 20 - 10051 Avigliana (TO) - CF 95561460015
	N di collaboratori coinvolti: 17
	Specificare per ogni soggetto Denominazione ente forma giuridica sede legale codice fiscale: - Fondazione Gruppo Abele ONLUS - Corso Trapani 95 - 10124 Torino - CF 80089730016
- ASAI Associazione di animazione interculturale - Via Sant'Anselmo 27/E 10125 Torino - CF 97626060012 
- Associazione Meraki APS - Via Madama Cristina 141 - 10126 Torino - CF 97871870016
- S.E.A. Torino - Via Torricelli 53 - 10129 Torino - CF 97540920010
- Associazione Culturale Luoghi di Libri - Corso Vittorio Emanuele  44 - 10121 Torino - CF 97812080014
- Pronatura Torino APS - Via Pastrengo 13 - 10128 Torino - CF 80090150014
- Associazione Arte e Archeologia - Via Ventimiglia 41 - 10126 Torino - CF 97692710011
- Associazione Ex Allievi del Liceo Classico Statale V. Alfieri di Torino - Corso Dante 80 - 10126 Torino - CF 97617240011
- Tavola di Smeraldo aps - Via Carlo Alberto 37 - 10088 Volpiano (TO) - CF 12274890016
	Enti pubblici: - Comune di Montalto Dora - P.za IV Novembre 3 - 10016 Montalto Dora (TO) - CF 01741070013
- Comune di Vaie (TO) - Via I Maggio 40 - 10050 Vaie - CF 9754092001
- Comune di Sangano - Via Bonino 1 - 10090 Sangano (TO) - CF 86008310012
- Istituto Comprensivo Peyron-Re Umberto - Via Valenza 71 - 10127 Torino - CF 97771210016
- Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" - Piazzale Monte dei Cappuccini 7 - 10131 Torino - CF 04322120017
	Enti profit: - Mediares S.c. - Via Ventimiglia 41 - 10126 Torino - P. IVA 07341730013
- Claudiana Srl - Via San Pio V 15 - 10125 Torino - CF 09005860011
	Centri servizio per il volontariato inserire la denominazione  e la provincia: - Associazione Volontariato Torino ets - Via Giolitti 21 - 10123 Torino - CF 97573530017
	Obiettivi generali riportare una scelta: Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età
	1 scelta: d) contrasto delle condizioni di fragilità e di svantaggio della persona al fine di intervenire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale;
	2 scelta: h) sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate;
	DLgs 1172017 nelle quali si iscrivono le azioni proposte al finanziamento: i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
	3500 caratteri: UNI.VO.C.A. c le sue 30 associate si occupa di arte, storia, archeologia, letteratura, musica, ambiente, cultura in senso generale. Tutte le associate contribuiscono a diffondere quella Bellezza che salverà il mondo, come afferma Dostoevskij.
Ha sviluppato, attraverso le sue associate, progetti di integrazione anche in collaborazione con associazioni assistenziali e sociosanitarie. Per esempio, con il Forum interregionale del Volontariato ha realizzato interventi a sostegno dei senza fissa dimora dei dormitori di via Ghedini con la condivisione di percorsi culturali.
Ha collaborato attivamente a progetti di sostegno e formazione per donne straniere e bambini con l'ass. Amici dell’Educatorio della Provvidenza. Ha direttamente gestito la piattaforma Agorà del Sapere che mette in contatto istituzioni, mondo culturale, scuole affrontando tematiche basate sulla ricerca del benessere psico-culturale per tutte le età e per varie categorie di fruitori. Sono state approfondite tematiche relative alla violenza contro le donne, all’integrazione sociale, al bullismo e cyberbullismo con la Polizia Postale, all’accrescimento dell’informazione digitale, alle principali tematiche ambientali (Giornata Mondiale dell’Acqua, Giornata Mondiale dell’Ambiente, Giornata Mondiale della Bellezza) (vd. www.agoradelsapere.it/archivio).
Ha affrontato tematiche di accoglienza dei rifugiati con UNHCR-Agenzia ONU per i Rifugiati, l’Arte della Sostenibilità con MEMO-Documenti visivi, l’economia circolare e l’inclusione sociale con il Museo del Risparmio per sensibilizzare le giovani generazioni sull’uso consapevole del denaro e delle risorse naturali.
All’Art. 2 dello Statuto si legge: “Scopo dell'Associazione è promuovere, aiutare e formare il volontariato per i Beni Culturali in tutti i suoi aspetti a livello della realtà piemontese e regioni vicine, collaborando con istituzioni analoghe”.
UNI.VO.C.A. è un’organizzazione di volontariato di collegamento nel settore della Cultura, è una associazione di 2° livello e opera da 30 anni nel campo della tutela e della divulgazione dei Beni Culturali della Regione Piemonte. Ha un contatto ramificato con il territorio fornito dalle esperienze dirette e dai progetti portati avanti in prima linea, ma anche dalle attività ideate e realizzate dalle singole associazioni aderenti. Le Associazioni hanno sede a Torino, provincia e regione (Moncalieri, Collegno, Avigliana, Almese, Susa, Bardonecchia, Volpiano, Monteu da Po, Benevagienna, Saluggia), mentre le aree di intervento sono ancora più ampie.
UNI.VO.C.A. con partner differenti è abituata a “lavorare insieme per…” la promozione e tutela del patrimonio storico artistico locale e per lo sviluppo di progetti di alta formazione per le sue associate, aspiranti volontari, enti pubblici. In ogni sua attività divulga e sostiene i valori del volontariato.
Ha collaborato con: VOL.TO di cui è socio fondatore, Regione Piemonte, Consiglio Regionale del Piemonte, Consiglio Regionale del Volontariato, Forum interregionale del Volontariato, Consulta del Volontariato Associato Piemonte, Città di Torino, comuni dell’area metropolitana, scuole e Istituti scolastici di ogni ordine e grado di Torino e  Città Metropolitana, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT, Camera di Commercio di Torino, Associazione Piera Levi-Montalcini, Fondazione Educatorio della Provvidenza.
UNI.VO.C.A. aderisce all'Agenda della Disabilità promossa da Fondazione CRT e Consulta per le persone in difficoltà.
	Massimo 2000 caratteri: All’interno della compagine associativa di UNI.VO.C.A., formata da 30 associazioni operanti sul territorio piemontese, sono presenti molte professionalità che derivano dalla specializzazione indotta dalle tematiche operative proprie di ogni associazione. 
Queste professionalità (docenti, critici d’arte, esperti di laboratori, facilitatori, formatori, ecc.) sono valorizzate con specifici cicli di formazione che UNI.VO.C.A. organizza annualmente per verificare competenze e professionalità.

Si sono sperimentate, anche in convenzione i rapporti tra la gestione di un museo privato o statale e i differenti fruitori, la gestione del patrimonio storico artistico di un ente e le esigenze del pubblico. 
Si verifica sul campo la responsabilità̀ dell’azione dei volontari tra prevenzione e cittadinanza attiva, la capacità di reazione e partecipazione dei volontari con pubblici diversi (handicap, scuole, terza Età, ecc).

Già durante la pandemia il supporto artistico e psicologico della piattaforma di "Agorà del Sapere" è diventato uno strumento di relazione e di comunicazione che ha permesso fino a 500 collegamenti in contemporanea sparsi sul territorio nazionale. Si è verificato che "Agorà del Sapere" può diventare una piattaforma di "Agorà del Benessere" in sintonia con le finalità del progetto: "la cultura ti cura".
Il progetto "Agorà del Sapere", vincitore del Bando 2019 della Regione Piemonte-Politiche Sociali, conferma la sua validità perché è attivo ancora oggi con potenzialità future.

Oltre a queste risorse interne saranno utilizzate, perché già sperimentate, le collaborazioni con cooperative e associazioni di artisti, storici, critici d’arte, giornalisti, psicologi, psicologi dell’arte, educatori professionali, opinionisti, mediatori culturali.
Gli esperti esterni all'Associazione sono stati individuati perchè  professionisti nel campo della didattica (master in didattica museale) con una formazione in arteterapia, in disabilità (corsi presso Fondazione Paideia).
	massimo 3000 caratteri: Dai Rapporti Istat emerge un Paese diseguale  sotto il profilo della partecipazione culturale che crolla dal 35% del 2019 all’8% del 2021.
Nel 2020 il Dizionario Treccani ha inserito il neologismo "Welfare culturale" nelle proprie
voci.
Molto spesso il volontariato culturale viene considerato ai margini del mondo no profit perché ritenuto inferiore o superfluo rispetto alle altre forme di volontariato sanitario e socioassistenziale. Ma ha pari dignità essendo attento a destinare le proprie energie e risorse all’Altro nella convinzione che l’arte e le sue manifestazioni non creano steccati né barriere, ma facilitano l’inclusione e il benessere. L’Altro, nel senso di persona appartenente a categorie fragili, ed emarginate, esposte sempre di più all’isolamento sociale. Queste categorie possono trovare nell’Arte non solo l’approfondimento della disciplina artistica, ma anche la possibilità di introspezione per rafforzare la propria autostima come strumento di supporto all’integrazione e al mantenimento del proprio ruolo sociale.

Nei temi posti al centro dell’AGENDA EUROPEA 2030 emerge con sempre maggior chiarezza che:
- la cultura è forza rigenerativa per la trasformazione delle comunità e assume un ruolo di cura della persona per allontanare la marginalità
- la condivisione della cultura è un elemento di coesione sociale
- la partecipazione culturale è uno dei motori per migliorare il benessere
- le persone sono attori, protagonisti e insieme beneficiari di questi processi.

Lo psicosociologo Gino Mazzoli analizza il ceto medio italiano che negli ultimi anni risulta impoverito per la crisi sociale, l’inflazione, la precarietà del lavoro e constata che l’ISOLAMENTO SOCIALE porta a scivolare verso la MARGINALITÀ a causa di eventi importanti che capovolgono le aspettative personali a fronte di indebitamento, separazioni, malattie. Questa fascia pericolante è il 30% della popolazione, mentre la fascia degli emarginati conclamati è del 3%.
La VULNERABILITÀ dipende dall’evaporazione dei legami sociali, dall’impoverimento progressivo, dai limiti di accesso al welfare tradizionale che non permette il sostegno a queste nuove categorie in bilico sociale e quindi anche economico.
Le nuove vulnerabilità del ceto medio impoverito e le CATEGORIE DI MARGINALITÀ individuate con una mappatura di ANALISI DEI BISOGNI da ASL, Caritas, centri per l’impiego fanno emergere così alcune fasce deboli alle quali è possibile riferirsi con progetti mirati che utilizzano l’arte e la cultura come fattori di trasmissione del benessere:
- neet, adolescenti
- famiglie monoreddito con figli
- anziani, persone malate.

Cfr. Mazzoli G., I tre mercati del welfare locale, Animazione sociale, 8/9, 2001
- Merlo G., La programmazione sociale. Principi, metodi e strumenti, Carocci, Roma, 2014.
Mozione del Consiglio Comunale Città di Torino n. 31 del 5/06/23 "Contro l’impoverimento culturale rilanciare la partecipazione dei cittadini con la creazione di una politica di welfare culturale.

	attività massimo 3500 caratteri: La lettura del fenomeno e la conseguente costruzione di risposte concrete per valorizzare energie già presenti nella società, in una visione allargata del welfare generativo, conduce a realizzare dei percorsi formativi di accrescimento culturale da sperimentare in presenza per far acquisire competenze / sicurezze a supporto di  difficoltà esistenziali delle quali molte persone sono vittime. 

Obiettivi generali
È necessario creare:
- IDENTITÀ DI SISTEMA in modo che tutti i componenti del progetto si riconoscano (fruitori, volontari, enti privati, amministratori pubblici, promotori e sponsor)
- IDENTITÀ DEI LUOGHI di attuazione del progetto per suscitare desiderio di frequenza
- OCCASIONI di socialità per creare legami solidi che si mantengano nel tempo
- UNA GOVERNANCE con una gestione unica, che si focalizzi in una cabina di regia e in un management di esperienze condivise tra i diversi operatori.

Saranno predisposte delle tabelle per individuare:
- CATEGORIE di fruitori, definendo il numero dei partecipanti, il profilo anagrafico (sesso, età, ecc.), l’occupazione, località /quartiere di residenza e/o di provenienza, nazionalità ecc.
- BISOGNI di queste categorie di fragilità da realizzare anche con supporto psicologico, relazionale, medico ecc.

Sono state individuate alcune categorie di fruitori che attraverso i laboratori possano interagire con momenti di conoscenza e reciprocità con i volontari delle associazioni di univoca, la governance del progetto e gli esperti delle varie discipline artistiche. 
In particolare, il progetto si rivolge a:
- volontari specializzati con funzione di coordinamento
- scuole da mettere in rete con una formazione (anche per le famiglie) di educazione al rispetto della marginalità, della diversità, dell’integrazione
- bambini e ragazzi di scuole di ogni ordine e grado
- neet
- famiglie sulla soglia della povertà
- genitori singoli
- cittadini che “mettono in comune” a servizio della collettività competenze specifiche per incentivare la cittadinanza attiva e consapevole
- anziani attivi ma a volte categoria prossima alla emarginazione
- confronti intergenerazionali (es. nonni/nipoti)
- immigrati e profughi (bambini e famiglie)
- disabili con problematiche di inserimento
- malati cronici e oncologici ricoverati in struttura con particolare riferimento ai bambini
- carcerati.
Si ipotizza di far partecipare alle varie azioni previste fino a un massimo di cento fruitori per ogni categoria di marginalità individuata.
Negli incontri online (fino a 500 partecipanti potranno collegarsi in contemporanea attraverso la piattaforma di "Agorà del Sapere") il numero di fruitori automaticamente si allarga e sarà monitorato di volta in volta.
Attraverso i video formativi il numero di fruitori è destinato a crescere esponenzialmente in base all'offerta dei temi artistici che saranno sviluppati.

Sono previsti doni ai partecipanti, merende conviviali, e visite guidate come fattore di condivisione per invogliare la partecipazione. 

	territorio Descrivere gli aspetti di innovazione presenti nel progetto massimo 3500 caratteri: Riprendendo il concetto di cultura, intesa come forza rigenerativa capace di trasformare le comunità attraverso ruoli di cura e tutela della persona, si ipotizzano alcune tappe nelle quali si analizza come l’Arte possa soddisfare questi bisogni attraverso AZIONI utili come supporto concreto per creare occasioni di socialità e di legami solidi e avviare verso una cittadinanza consapevole e sempre più attiva.

FASI OPERATIVE

A - PROGETTAZIONE
Saranno predisposte liste per affinare le CATEGORIE di fruitori e i BISOGNI di queste categorie di fragilità.

B – MATERIALI DI LAVORO
- indice dei materiali necessari per facilitare la consultazione e l’applicazione del progetto
- percorso minimo di sperimentazione dei laboratori che i volontari e gli operatori possano seguire con numero di incontri consigliati, sviluppo temporale, luoghi, azioni da svolgere, materiali.

C – FORMAZIONE
Formazione in itinere, online e in presenza, per tutta la durata del progetto sulla mediazione culturale, comunicazione.

D – AZIONI
Il format generale del progetto si realizza con 5 AZIONI (descritte al punto 13.2) necessarie per costruire coesione sociale. Questi eventi di socialità possono essere singoli, di gruppo, di comunità, di sistema.
1 MOMENTI LABORATORIALI o DI COMUNITÀ
Sono svolti con attività artistico-culturali (pittura, manipolazione, lettura, teatro, collezionismo, musica, verde) condivisibili nel lungo o nel breve periodo. Sono svolte in POLI stimolanti, flessibili, attrezzati e con orari che mettano in relazione scuola, lavoro e tempo libero. Al termine dei laboratori la persona può trovare anche sportelli di consulenza psicologica e di orientamento personale.
2 ANALISI E LETTURA DI OPERE D’ARTE su cui ragionare con la guida di esperti. La lettura psicologica dell’arte, riconosciuta come fattore terapeutico, è ormai consolidata e può avvenire attraverso la frequentazione di musei, parchi o altre strutture d’arte, sia in presenza sia online, con percorsi preventivamente costruiti da una equipe di esperti.
Sarà attivata per piccoli gruppi che possano agire-reagire con critici d’arte, psicologi della forma, altri consulenti, alla presenza di volontari con il ruolo di mediatori artistici, appositamente formati.
Ogni partecipante redigerà un “book” con considerazioni personali che potrà essere pubblicato sul sito nel rispetto della privacy. Queste testimonianze saranno utilizzate come esperienze di orientamento anche in altri contesti.
3 CONFRONTO ATTIVO CON SCAMBI ESPERIENZIALI per una condivisione e un superamento di problematiche individuali con il supporto degli operatori-volontari delle varie associazioni aderenti al progetto. Si arriverà alla costruzione di Mappe di Comunità
4 INCONTRI ONLINE con istituzioni museali, aree archeologiche, beni e musei ecclesiastici che presenteranno il loro patrimonio artistico per stimolare emozioni da portare alla discussione comune e al confronto.
5 VIDEO FORMATIVI: eventi e tutorial scaricabili dal SITO e rintracciabili anche su YouTube sul canale UnivocaTorino, per uno sviluppo in autonomia delle tematiche.

L’elemento innovativo che collega tutte le azioni è la creazione per ognuna di esse di sportelli di consulenza psicosociologica per le persone fragili e prossime alla marginalità su cultura, lavoro, educazione civica, assistenza ecc. Gli sportelli saranno attivi anche oltre la scadenza del progetto con orari e programmi a suo tempo definiti dalle varie azioni.

E – EVENTI

F - VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE
	caratteri: Sono coinvolti Enti del Terzo Settore, Centro di Servizi per il Volontariato Vol.To, Comuni (alcuni dei quali montani), Istituzioni museali, Istituti scolastici, Enti profit.
Saranno creati network territoriali con cittadini, terzo settore, istituzioni per la produzione di servizi alla persona.

I partner racconteranno chi è il volontario culturale, come stimolo a offrire il proprio tempo. Effettueranno alcuni momenti laboratoriali o analisi di opere d'arte, oltre a incontri online.
Il Banco di Solidarietà Sociale potrà coordinare le attività degli sportelli e assicurare la loro permanenza del tempo.

I collaboratori offriranno contenuti culturali per gli incontri, spazi o gadget.
Si segnala la collaborazione con alcune associazioni che si occupano di socio-assistenziale al fine di poter interagire al meglio con i fruitori: Gruppo Abele per famiglie di immigrati, ASAI per giovani immigrati, SEA per gli anziani, Alice per ammalati.
L'IC Peyron-Re Umberto farà da  sperimentazione per la didattica formale. Il Comune di Montalto Dora con il Parco Archeologico del Lago Pistono offrirà spazi e contenuti per incontri formativi informali tra archeologia e ambiente, il Comune di Vaie con il Museo Laboratorio della Preistoria metterà a disposizione l'esperienza  con i disabili (Progetto Vivomeglio con Fondazione CRT). 
Il Museo Nazionale della Montagna offrirà i propri spazi e i contenuti tra ambiente, montagna e cultura.
Luoghi di Libri supporterà durante le letture condivise ad alta voce, Pronatura per il bathforest.

Nel corso del progetto si potranno affiancare e collaborare nuove associazioni ed altri Enti pubblici e privati.

I laboratori creano:
- legami duraturi basati sulla conoscenza reciproca. L’aggregazione che si realizza nei laboratori avviene per prossimità, con altri strumenti che creano a loro volta legami, con percorsi di accompagnamento
- possono far nascere nuovi servizi non preventivati
- possono essere autogestiti.

	Tipologia di azione1: MOMENTI LABORATORIALI
	Descrizione dellazione1: Pittura, manipolazione, collezionismo e scambi con funzione di inclusione e partecipazione 
	Beneficiari1: Anziani, famiglie, bambini, disabili, immigrati e profughi
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori1: Volontari, tutor, partner
	Tipologia di azione2: MOMENTI LABORATORIALI
	Descrizione dellazione2: Letture condivise ad alta voce in pubblico, musica raccontata come un valore terapeutico, Teatro e animazione come performance di supporto psicologico 
	Beneficiari2: Famiglie, bambini, disabili
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori2: Collaboratori, tutor,
	Tipologia di azione3: MOMENTI LABORATORIALI
	Descrizione dellazione3: Scoperta del verde con percorsi botanici e di bathforest legati alle stagioni come supporto sanitario e di benessere
	Beneficiari3: Scuole, famiglie, bambini e adolescenti, neet, immigrati e profughi
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori3: Tutor,,partner e collaboratori
	Tipologia di azione4: ANALISI E LETTURA DI OPERE D’ARTE
	Descrizione dellazione4: Le opere d’arte stimolano sentimenti personali ed emozioni, oppure sono legate ad artisti che hanno saputo indirizzare comportamenti sociali alternativi (stile Inside out e le avanguardie artistiche)
	Beneficiari4: Anziani, scuole, famiglie, disabili, immigrati e profughi
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori4: Volontari, partner e collaboratori
	Tipologia di azione5: MOMENTI DI CONFRONTO ATTIVO CON SCAMBI ESPERIENZIALI 
	Descrizione dellazione5: Consulenza disciplinare in ambito artistico, informatico e tecnico. Supporto per affrontare la disabilità, la diversità e l’integrazione sociale. Sperimentazione del valore della tradizione
	Beneficiari5: Anziani, famiglie, bambini, neet, disabili, immigrati e profughi
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori5: Capofila, tutor, partner, collaboratori
	Tipologia di azione6: INCONTRI ONLINE con istituzioni museali, aree archeologiche, beni e musei ecclesiastici
	Descrizione dellazione6: Presenteranno il loro patrimonio artistico per stimolare emozioni da portare alla discussione comune e al confronto
	Beneficiari6: Cittadinanza, scuole, neet, malati
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori6: Capofila, partner, collaboratori
	Tipologia di azione7: VIDEO FORMATIVI/ TUTORIAL
	Descrizione dellazione7: Permettono di aumentare la condivisione e l’inclusione e diventano esperienza trasmissibile ad altre persone che si trovano nelle stesse situazioni di marginalità o difficoltà
	Beneficiari7: Neet, malati in ospedale o domiciliati, disabili, carcerati, immigrati e profughi
	Soggetti attuatori capofila partner collaboratori7: Capofila
	Tipologia di azione8: FORMAZIONE
	Descrizione dellazione8: Formazione in itinere, parte online e parte in presenza, per tutta la durata del progetto (beneficiari: volontari)
	undefined_2: 
	Tipologia di azione9: EVENTI
	Descrizione dellazione9: 3 eventi di presentazione del progetto, di monitoraggio e di confronto finale (beneficiari: anziani attivi, famiglie, scuole, disabili, immigrati e profughi)
	undefined_3: 
	Tipologia di azione10: SPORTELLI DI CONSULENZA
	Descrizione dellazione10: Attivazione di sportelli con psicologo o altre figure professionali all'interno delle azioni previste (beneficiari: cittadinanza,famiglie, anziani, bambini e adolescenti, scuole, neet, disabili, malati, immigrati e profughi)
	undefined_4: 
	Testo290: Capofila, collaboratori, enti esterni
	Testo291: Capofila, tutor, partner, collaboratori, enti esterni
	Testo292: Capofila, partner, collaboratori e enti esterni
	Numero di volontari coinvolti: 30 volontari (2 per almeno 15 delle 30 associazioni aderenti a UNI.VO.C.A)
	previste le attività di formazione ad essi rivolte massimo 2000 caratteri: I VOLONTARI specializzati con funzione di coordinamento sono una risorsa fondamentale, sono i pilastri di attuazione del progetto.
Saranno definiti i ruoli, il numero e le competenze di ciascun volontario necessarie per ogni fase attuativa del progetto.
Saranno formati per gestire i contatti con la Pubblica Amministrazione e gli altri Enti, per la gestione dei gruppi e il mantenimento della coesione al loro interno, con la capacità di saper annullare i conflitti e sintetizzare le azioni e i percorsi.

Si darà agli operatori attivi (volontari e collaboratori) nei laboratori e nei momenti di confronto una formazione in itinere, parte online (sincrona e asincrona) e parte in presenza, per tutta la durata del progetto. La formazione avverrà con figure professionali di riferimento (università, enti formatori) e sarà testimoniata da tutorial /interviste appositamente realizzati e inseriti successivamente sul sito del progetto. 
I volontari diventeranno così a loro volta formatori.

Saranno individuati, tra le stesse persone che frequenteranno le attività, anche alcuni TUTOR che, avendo partecipato al corso di formazione con gli operatori, realizzeranno la cittadinanza attiva a supporto delle situazioni di fragilità con la possibilità di ricollocare le loro esperienze in contesti analoghi anche oltre la conclusione del progetto.
	15: Tutte le azioni hanno una ricaduta sul territorio perché coinvolgono altre persone ed enti: associazioni, scuole, studenti, cittadini, ecc.
Risultati attesi:
- educazione alla collaborazione e al rispetto come strumento di integrazione
- attivazione di momenti di inclusione e accoglienza per incentivare i valori del vivere civile e della condivisione
- creazione di una rete di istruzione circolare che passa con reciprocità da un soggetto ad un altro
- creazione di sinergie con la partecipazione attiva di tante categorie per dare “voglia del bello con la consapevolezza che l’arte e la cultura, e la facilità di accesso al suo linguaggio, sono fattori primari di integrazione sociale (contagio emotivo)
- assunzione, da parte del cittadino, del ruolo di mediatore culturale per categorie svantaggiate da riportare anche in ambito famigliare
- divulgazione dei valori del volontariato e dell’integrazione attraverso i valori universali dell’arte.

Impatto previsto:
- presa di coscienza nei partner che la co-progettazione e la co-conduzione danno risultati migliori se condivise
- consolidamento del dialogo educativo come fattore primario di coesione sociale
- l'attivazione di collaborazioni con altri centri di sostegno alle fragilità permette percorsi comuni, comunicabili con obiettivi allargati
- convinzione che la sperimentazione e applicazione del concetto circolare di “ricevere per restituire” è oggi motore di progetti sociali
- dare risalto alla sensibilizzazione dei giovani all’impegno sociale e ai valori del volontariato.

Il progetto può generare anche valori economici che è possibile quantificare:
- il lavoro della cittadinanza attiva come collaborazione di cittadini esperti con competenze diverse ha un forte impatto economico per il risparmio che genera
- il risparmio economico è anche generato dai servizi offerti (forze, strumenti e locali messi in comune con altri progetti)
- la formazione dei volontari è spendibile in altri contesti e in altri progetti analoghi.

	elementi concreti e verificabili a supporto di quanto dichiarato massimo 2500 caratteri: Un servizio che rimane attivo nel tempo è il portale web aggiornato e aggiornabile con i materiali del format (schede, video e pubblicazione) che possono essere scaricati e riutilizzati da altre associazioni e volontari.

Si consolida il concetto e la sperimentazione di cittadinanza attiva come una rete di contatto e di confronto per sviluppare legami a sostegno della marginalità.

Utilizzo della strategia WE.CA.RE per attivare il rispetto della persona nella sua globalità riconoscendo la centralità della sua rete relazionale e delle sue radici. 
La sussidiarietà circolare che si attua con il progetto può concorrere a rafforzare il bene comune.
Il progetto nei suoi contenuti culturali avvia anche alla legalità.

Permanenza e gestione degli Sportelli di Sostegno in favore delle categorie che sono state sostenute e accompagnate dal progetto.
La permanenza nel tempo e la gestione di sostegno in favore delle categorie sostenute e accompagnate dal progetto avrà una forte ricaduta sul territorio per la facilità di accesso agli sportelli stessi che saranno dislocati in luoghi che favoriscono l'inclusione.

Si realizzerà la stampa di una piccola guida per ogni azione prevista dal progetto che, illustrando il percorso del laboratorio, potrà essere utile, anche a conclusione del progetto, in famiglia, a scuola come materiale educativo per il personale docente e in altri contesti sociali (anziani, carcerati, immigrati).

Grazie alla formazione in itinere che hanno ricevuto, in contesti diversi l'esperienza dei laboratori e la loro conduzione potrà essere realizzata in futuro in autonomia dai volontari delle singole associazioni e dalle figure di tutor che si sono evidenziate nel corso del progetto (vd. punto 14.2).

Ogni singola azione, tratteggiata nella tabella 13.2, può essere implementata e allargata con nuovi materiali a servizio della comunità e a sostegno di altre frange emarginate che possono emergere dalla complessità del territorio e delle situazioni sociali.
	17: Per ogni fase operativa verranno stilate, in itinere, tabelle di valutazione per individuare l’aderenza del progetto alla realtà oggetto di studio, per valutare l’impatto sociale e il grado di efficacia delle azioni realizzate.

Dopo la formazione saranno predisposte schede di valutazione (in relazione al percorso proposto per valutare la preparazione e le capacità degli operatori: capacità di relazionarsi, di fare mediazione, di adattarsi alle dinamiche del cambiamento, di proporre sintesi e soluzioni). 
Il Feedback del percorso si realizza con una scheda da far compilare ai fruitori anche dopo la scadenza del bando. Questa tipologia di scheda permette anche di valutare i differenti aspetti sociali dei fruitori attraverso la partecipazione, l’impegno, l’apprendimento, l’integrazione, la fragilità, l’emarginazione, i disagi e le difficoltà.

La costruzione di strumenti di rilevazione con mappatura dei dati qualitativi relativi al funzionamento dei laboratori di comunità consentono di visualizzare anche l'importanza di elementi sociali, educativi e psicologici.
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	caratteri_2: Nelle fasi operative (box 13) nella voce A si comprende il costo dell'amministrazione per la rendicontazione del progetto e il trattamento delle collaborazioni con personale esterno.

Nella voce D - Azioni si comprendono momenti laboratoriali da declinare su 7 tematiche, ognuna sviluppata in 2 incontri da 2 ore ciascuno, ripetuti nei confronti di 5 categorie differenti di fruitori, per un totale di 140 ore calcolate a un costo di Euro 70,00/h per la presenza di professionisti, esperti di lunga esperienza.

L'analisi e lettura di opere d'arte comprende 3 incontri della durata di 2 ore presentate a 5 categorie di fruitori calcolate a un costo di Euro 70,00/h.

Gli scambi esperienziali con confronto attivo comprendono 3 incontri della durata di 2 ore presentati a 5 categorie di fruitori calcolate a un costo di Euro 70,00/h, oltre alla realizzazione di Mappe di Comunità con concretizzazione finale.

Gli incontri online si svilupperanno in 6 esperienze proposte a 3 categorie differenti, con registrazione e riproposizione. Il costo di 100,00 euro cadauno prevede pertanto anche la finalizzazione della registrazione per la messa online su Youtube.

I video didattico formativi / tutorial saranno 5 calcolati a 200,00 euro l'uno + iva.

La formazione per i volontari, tutor e coordinatori comprende 10 ore tra teoria e sperimentazione calcolate con una media di 90 euro l'ora.

Gli eventi saranno 3 calcolati a euro 1.200,00 + iva comprendendo affitto spazi, supporto organizzativo e gestionale, materiali informativi.

Lo sportello psicologico sarà aperto durante lo svolgimento dei laboratori, con l'intervento di personale specializzato, per una durata di 3 ore calcolate a 50 euro, per 8 incontri. La voce prevede anche il coordinamento e la stesura di relazioni finali.

Il costo per l'affitto delle sale comprende 75 ore calcolate a 40,00 euro/h. Alcuni incontri saranno svolti presso partner e collaboratori del progetto che metteranno gratuitamente gli spazi a disposizione.
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